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rL'H0YISTANASCERE E ME NE S0N0
INMMORAT0 SUB|TOn, Dl(E MASSIMILIANO'
CHE GÈ SOGNA UN MASCHIETTO. E NATALIA:
(QUESTA BIMBA È UX D0N0 STUPENDoD
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ilnasino della
sr{a bambina.
aE un'esperienza
meraúgliosall,
dice la Sallerina.
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Roms. Massimiliano
Rosolino,55 anni,
tiene sul petto Sofia
Nicole, nata il16
luglio, accanto
alla compagna
Natalia Titova,57.
(Foto Marco Rossi/
Photomovie).
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i sono messo la camicia
bianca, i pantaloni elegan-
ti, le scarpe giuste e sono
andato all'appuntamento.
Per me è stato come Prepa-

rarmi per un incontro galante: volevo

fare colpor. E I'amore è scoPPiato

all ' istante. Massimiliano Rosolino è in-

namorato pazzo di Sofia Nicole, la bim-

ba nata dal legame con la primadon- ''
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RqsqlinoTitoya: qla nosîra Sofia>

na di Ballando con Ie stelleNatalia Titova
lo scorso 16 luglio. È tui i l  primo ad
averla vista, poi ha assistito al taglio del
cordone ombelicale oMa non ho avuto
il coraggio di prenderla subito in brac-
cio: con i suoi 2 chili e 500 grammi era
talmente piccina che il suo corpo era
poco piu grande di una mia manou.
racconta il campione di nuoto. Lacri-
me? ol.\emmeno una. Quando sono
emozionato ia mia prima reazione è.
come protezione, mantenere i nervi
saldi. Poi, piano piano. mi lascio anda-
re. Mi commuovo più adesso, quando Ia
vedo dormire sul mio petto>'.

Natalia guarda Massimiliano e
strin6;e la sua bimba. A un mese daÌ
parto è già tornata bellissima, in for-
ma. nMi hanno fatto il cesareo perché
Sofia era posizionata come una piccola
ballerina: gambine tese. verso I'alto e
sederino ia giù. Vblevo fare tutto da
sola, gestire la tensione e il dolore in
autonomia senza che Massimiliano
fosse in sala operatoria, ma lui ha fatto
il "prepotente". Ha chiesto al ginecolo-
go se poteva assistere ed è entrato>>.

Lui sorride: uNon ho resistito, ci
tenevo troppo. Ma sapevo che in fon-
do a Natalia avrebbe fatto piacere,.

Lei sorride: <Mi ha
l {M}A FltLif tenutolamanotut-
f'A {iA iL to il tempo ma. ap-
I  ^ f .N f  T r ^  pena  l a  b imba  ha
t . . a v ' t i '  ' v
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v i s t o  l a  l u c e .  m i  h a
5 ! \ l 'À  l asc ra la  so la  e  non
PAURA;;, ha avuto occhi che

',nf (t Lij: per sua figlia. Li
per l i  mi  sono qua-

si ingelosita...,. r icorda Natalia"
Chi ha scelto il doppio nome? oll

primo, Sofia, entrambi: è bello in ita-
liano e suona bene anche nelia mia
lingua. il russo; basta spostare I'accen-
to sulla O. Nicole. invece. è stata la sor-
presa di Massimiliano i l giorno stesso
della nascitao.

uÈ melodioso, dolce. Avrei voluto
chiamare così la secondogenita e inve-
ce me lo sono già giocatoo. scherza lui.
Già pensate a fare un altro figlio?
<Certo! E chissà, magari stavolta sarà
un maschietto. Mi sono subito infor-
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La pkcolaSofta
donnebeab "in
mano" al papà.
aPer leifaaio
tutb: tambio
ipannolini, do
iilatteemiwegfb
lanotten, dke.
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Romo. Massimiliano
Rosolinoxhena
ciucciando un
biberon, acanto
alle sue due
donne: Natalia
e haby Sofia.
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{{50FlA, PER ORA' 50MI6LIAA l*'lE" AVREI
PREFERITO PREN}ESSE DI PIU DA NATALIA:

(051 SELLA, LEbr, {SNFIDA R050LIN0È

mato con i medíci per sapere quando
mi sarei potuto mettere "all'opera". A
noi piace ì'idea di avere due bimbi vi-
cini. che crescano insiemer.

A chi somiglia Sofia? nPer ora a me.
Avrei preferito prendesse piîr dalla
mamma: è cosi bella. lei. Lunica cosa
che non ha preso da me sono le dimen-
sioni: io sono un "cinghiale" 17 metro e
92 di altezza per quasi 7OO chili, ndr], lei,
soprattutto all'inizio, era così minuta
da sembrarmi un "ragnetto". lvla ades-
so sta crescendo proprio bener. L-orgo-

glio del papà è immenso. Nataiia, la
stai allattando? nHo provato. ma lei era
talmente piccina da non riuscire ad at-
taccarsi bene al seno, quindi sono pas-
sata subito al latte artificiale,.

Hai avuto la classica crisi post par-
fum? nCrisi vera no. ma lei mi sembrava
cosi tragile... Ti senti investire da un
senso di responsabilità enorme, ti do-
mandi mille volte come riuscirai a ge-

stirla, Sai, io sono una donna che si
prepara in tutto, che ama avere la si-
tuazione sotto controilo. Un figlio ti >, t GTNIT 29
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insegna ad "arrenderti- da-,a:i- a.iie
sue esigenze, ai suoi ritmi. a una r'-ova
vi ta che accogl i  nel la  tua.  È unespe-
rienza incredibiler.

PerNatalia e Massimiliano la paro-
la d'ordine è collaborazione: nCrescere
un figlio è un lavoro di squadra. Insie-
me, sempre, ver$o un obiettivo comu-
ne: la felicità e il benessere di Sofian. E
il papà, in un moto di orgoglio, accan-
tonata la modestia, di se stesso dice:
nSono il mago dei bambinin. Poi scop-
pia a ridere. uFaccio tutto e anche be-
nino. Cambio i pannolini, do il bibe-
ron, canto la ninna nanna, le faccio il
bagnetto e, ogni volta, apprendo con
orgoglio che mia figlia ha una naturale
familiarità con I'acqua. Mi sono docu-
mentato tantissimo: libri, forum, In-
ternet sono stati per mesi la mia bib-
bia. E anche adesso, quando Natalia si
alza la notte per darle la pappa. io mi
collego al computer e studioo.

Il momento piir critico in casa Ro-
solino è quando la bimba piange pri-
ma di addormentarsi. nNatalia non re-
sisteva e la andava subito a sollevare.
Io ho imparato che bisogna lasciarli
soli, anche se si lamentano. Qualche
minuto di lacrime e poi si fa una visiti
na rassicurante. Pian piano si assesta-
no, il problema è trattenere Natalia,
ma me la sto cavandoo.

Uno tra i primi gesti d'amore della
coppia verso la loro bimba è stato con-
servare il cordone ombelicale al mo-

{(ABBIAMO CONSERVATO IL SUO
CORDONE OMBELICALE E MESSO
LA SUA SALUTE lN CASSAFORTEn

mento della nascita. uCi siamo affidati
a  una c i in ica a l l 'estero.  È come se aves-
simo voluto conservare in cassaforte la
salute della nostra bambinar. racconta
Massimiliano. nDa quando è nata, c'è
sempre un ritornello che mi ronza in
testa: Sofia è la vita mia,.
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